
L
e sanzioni non fanno
nemmeno il solletico e,
a conclusione della cam-
pagna elettorale, è co-
me chiudere la stalla

quando i buoi sono scappati». Ro-
berto Zaccaria, deputato Pd ed ex
presidente della Rai non demorde
sul favore che le televisioni riserva-
no al presidente del Consiglio (ca-
polista a Milano e Napoli). Le am-
mende previste per legge vanno da
10mila a 250mila euro, cifre che
valgono bene l’effetto di un buon
passaggio nei Tg a maggiore diffu-
sione. Per stare agli ultimi giorni:
«Berlusconi è riuscito a straparlare.
Un minuto di media in ogni tg per
parlare, da premier di Bin Laden e
di Libia, ma, da candidato, dei giu-
dici di Milano che gli fanno perdere
tempo con “accuse assolutamente
infondate”». E «il 29 aprile ha dato
a tutti i tg interviste molto eviden-
ziate e con una media di oltre un
minuto e mezzo ad ogni edizione
della sera, sulla beatificazione di pa-
pa Wojtyla, piegata ad esigenze di
politica interna, con corredo di lot-
ta al comunismo e leggi rispettose
del sentimento cristiano, come il te-
stamento biologico».

Le pene pecuniarie sono inade-
guate, una sanzione efficace sareb-
be la revoca della concessione ma
«il meccanismo non è previsto dalla
legge». Il presidente della Autorità
di garanzia per le comunicazioni,
Corrado Calabrò, lamenta la scar-
sezza dei poteri però, sostiene il par-
lamentare Pd, «si usano male anche
quelli esistenti». «Mancano 10 gior-
ni al voto e il monitoraggio dell’Au-
thority dovrebbe essere fatto ogni
giorno, perché ora assisteremo ad

un crescendo pazzesco di presenza in
Tv del premier-capolista». Inoltre, i
dati del rilevamento sono oscuri
«mentre illuminarli, fotografarli be-
ne avrebbe un qualche effetto».

Il rilevamento dell’Agcom distin-
gue fra tempo di parola (il politico
parla direttamente, è il criterio di va-
lutazione prevalente) e il tempo di
notizia (servizio di cronaca politica).
Ma il giocattolo si rompe se i servizi
sono molto amichevoli. Il presiden-
te-leader mescola tutti i ruoli e in una
cronaca benevola «può anche parla-
re poco, immerso in una folla plau-
dente, con il logo elettorale dietro»,
l’effetto è assicurato. Al contrario:
«Pisapia non è stato mostrato al tea-
tro Del Verme, circondato dai milane-
si ma all’uscita da una melanconica
riunione di vecchiette». Piccoli truc-
chi del mestiere che hanno fatto chie-
dere a Paolo Gentiloni: «Perché
Agcom non apre un procedimento
per il sostegno privilegiato vietato
dalla legge Frattini sul conflitto di in-
teressi?».

Agcom, comunque, ha alzato il car-
tellino giallo nei confronti dei princi-
pali Tg: «Oggettiva sovraesposizione

del presidente del Consiglio».
Ieri sono usciti i nuovi dati, relati-

vi, ad una settimana un po’ particola-
re come quella di Pasqua. Si registra,
così, un capovolgimento: nella setti-
mana dal 17 al 23 aprile il Pdl (nella
somma di soggetti istituzionali e poli-
tici) ha il 48% del tempo di parola del
Tg1 e il 53,90 nel Tg5. Nella settima-
na dal 24 al 30 aprile, invece, cala
sensibilmente il tempo per il Pdl (al
Tg1 è del 30,69%) ma aumenta verti-
ginosamente quello per il presidente
del Consiglio che, sempre al Tg1, è
del 22,80% con quattro minuti e 47
secondi a lui dedicati. La percentuale
del Pd è 21,67 nella settimana dal 17
aprile e del 35.75 nella settimana ini-
ziata il 24. Idem per Mediaset, al Tg5
al 30,47% del Pdl bisogna aggiunge-
re il 26,63% dedicato al presidente
del Consiglio con 5minuti e 14 secon-
di. Nei confronti del Pd, Mediaset rie-
quilibra passando da una percentua-
le del 19,08 ad una del 31,33.

Sempre raffrontando Tg1 Rai e
Tg5 Mediaset, ma sul tempo di noti-
zia, Berlusconi ha 5 minuti e 10 se-
condi dal Tg1 e 3 minuti e 50 nel
Tg5.❖

Come le tre scimmiette: non par-
lano, non ascoltano, non vedono. Per
il Pdl la Rai migliore è quella che igno-
ra il referendum prossimo venturo e i
migliori spettatori sono come quelle
tre scimmiette. Nucleare, acqua, legit-
timo impedimento... che roba è? Dice
Pier Luigi Bersani: «È evidente, ci vo-
gliono scippare il referendum». La stra-
tegia è semplice: impedire che in tele-
visione se ne parli. In commissione di
vigilanza continua slittare, sin dallo
scorso 4 aprile, l’approvazione del re-

golamento nel servizio pubblico per
quel che riguarda la consultazione.
Ogni scusa è buona. Ieri è stato il depu-
tato del Pdl Giorgio Lainati a chiedere
al presidente della Vigilanza Sergio Za-
voli di rinviare il voto «per l’imminen-
za della votazione alla Camera sul de-
creto Parmalat e per la mancanza, a oc-
chio (sic!), del numero legale». Zavoli
ha aggiornato la seduta ieri sera alle
20, precisando di ritenere che «questa
richiesta possa sottendere un risultato
ostruzionistico». Fatto mancare dalla
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